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Barano: Messa la parola fine ai pericoli sull'importante strada provinciale

  

Martedì 19 febbraio riprendono i lavori per la messa in sicurezza della Testaccio – Maront.
iL’Ass. Dionigi Gaudioso, si dice molto soddisfatto per il rispetto dei tempi che rifaranno il look
all’importante sistema viario che anche quest’anno si spera sarà interessato da un notevole
traffico veicolare per portare più gente possibile nell’importante spiaggia baranesi. Da martedì
prossimo riprenderanno i lavori di sistemazione del costone confinante con la 
stradaTestaccio-Maronti. Lavori che dovranno terminare entro120 giorni dall’inizio dei lavori e
quindi in tempo utile per la prossima apertura stagionale del lido più bello dell’isola d’Ischia.

      

Il direttore dei lavori ing. Trassari della Protezione Civile Regionale si è fatto garante di ciò con
l’ass. ai Lavori Pubblici del Comune di Barano d’Ischia dottor Dionigi Gaudioso. È prevista
inoltre una pausa dei lavori per il periodo Pasquale per evitare problemi alle strutture turistiche
che apriranno, per l’occasione i battenti. Questi lavori determineranno la chiusura parziale della
strada e proprio per questo l’ass. Gaudioso spera che i cittadini baranesi sapranno sopportare i
disagi che verranno causati da tali lavori. Lavori necessari e urgenti che serviranno a mettere in
sicurezza definitivamente l’importante strada isolana. Questi lavori rappresentano una variante
a quell’intervento già iniziato nel corso dell’anno appena trascorso, di seguito le motivazioni che
hanno richiesto e giustificato questo ulteriore intervento:
Contratto aggiuntivo lavori  di sistemazione costone confinante con la strada Testaccio-Maronti.
Con delibera G.M. n. 148 del 12.10.2005 è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di
sistemazione del costone confinante con la strada Testaccio-Maronti per l’importo complessivo
di € 2.848.675,00, di cui € 2.018.021,20 per lavori a base d’asta, compresi gli oneri per la
sicurezza, finanziato con mutuo a totale carico della Regione Campania; Con delibera G.M. n.
91 del 28.6.2007 è stata approvata perizia di variante con oneri aggiuntivi per il miglioramento
della sicurezza della viabilità per un importo al netto  del ribasso di € 199.872,46; Con
ordinanza n. 17 del 23.11.2007 il Commissariato di Governo per l’Emergenza Idrogeologica ha
approvato la perizia di variante che, tra l’altro, prevede lavori aggiuntivi per € 199.872,46 al
netto dello stesso ribasso di gara; Il Responsabile del Settore LL.PP., come sopra costituito,
conferisce alla ditta appaltatrice ATI CO.E.ST.-Leone che, nella persona del rappresentante
della stessa, Geom. Antonazzo Francesco, accetta, l’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto,
riportati nel progetto esecutivo, approvato con delibera G.M. n. 91 del 28.06.2007 per l’importo,
al netto del ribasso d’asta del 25,49%,  di € 199.872,46 comprensivo degli oneri di sicurezza,
oltre IVA come per legge. – I lavori oggetto del presente contratto riguardano i lavori per il
miglioramento della viabilità lungo la strada Testaccio-Maronti I lavori di cui al presente
contratto dovranno essere ultimati entro il termine di giorni 120 (centoventi) naturali, consecutivi
e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori medesimi, come da
Capitolato Speciale d’Appalto. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per
l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei
lavori viene applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale. A tale proposito le
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parti prendono atto che l’opera è finanziata da mutuo a totale carico della Regione Campania,
quindi non costerà proprio nulla alle casse comunali e ai baranesi così come volle l’allora
sindaco prof. Giuseppe Gaudioso.
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